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Federica Borla 
Otto giorni di festa dello sport con la speranza di conquistare una medaglia ai giochi cui partecipano settemila atleti di 170 nazioni. Ma molti hanno già vinto. Michelle Obama inaugurerà gli Special Olympics Games
di DANIELA GIORDANENGO
Un biglietto andata e ritorno per Los Angeles, otto giorni per riempirsi gli occhi di un’esperienza unica e cercare di conquistare una medaglia che suggelli la fatica del percorso compiuto fino a quel momento. Questa la missione degli atleti partiti alla volta degli Special Olympics Games, i giochi mondiali dedicati agli sportivi con disabilità intellettiva che si terranno in California dal 25 luglio al 2 agosto. Un evento dai grandi numeri, alla cui cerimonia di apertura parteciperà la First Lady Michelle Obama, e che coinvolge 170 nazioni, 7 mila atleti, 3 mila tecnici, 30 mila volontari e oltre 500 mila spettatori. Fra i 101 della delegazione azzurra, ricevuta qualche giorno fa in udienza privata da Papa Francesco, anche 24 atleti piemontesi che, prima della partenza, sono stati salutati dal governatore Sergio Chiamparino.
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I gemelli Andrea e Francesco Camasso
Condividi  

Il cammino per arrivare a Los Angeles è stato lungo, organizzato in base a un programma di educazione sportiva in cui all’attività fisica si uniscono integrazione sociale, accoglienza e accettazione. In questo spirito aggregativo in alcune specialità parteciperanno anche persone senza disabilità, per dimostrare che si può fare squadra tutti insieme abbattendo il muro della differenza. Al di là dei risultati, una medaglia l’hanno già conquistata tutti i partecipanti: quella dell’autonomia. Bruno Vercelli, ventinovenne di Ciriè, aveva paura di saltare e il viaggio più lungo che ha fatto è stato in Gran Bretagna: oggi sta per rappresentare l’Italia oltreoceano nella ginnastica artistica. Attraverso lo sport ha acquisito sicurezza ed è entrato in contatto con tante persone, cosa che lo ha reso forte e orgoglioso, al pari di tutti. Federica Borla, delle Valli di Lanzo, di anni ne ha 23 e da quando ne ha 5 vive con la madrina perché i suoi genitori non potevano occuparsi di lei. Dopo l’esperienza da dietro le quinte, come media reporter ai Giochi Europei di Anversa, adesso tocca a lei: da quando è stata convocata non è passato giorno in cui non abbia pensato a quel momento in cui si accenderà la musica e gli occhi saranno tutti puntati su di lei, impegnata nelle armonie della ritmica. A fare il tifo per Andrea Sefussatti, Biellese, ci sarà tutta la sua famiglia che, in questi anni, lo ha sostenuto nella sua passione per il nuoto. Andrea, autistico, ha così tanta energia e in acqua ci sta così bene che non si accontenta delle dimensioni contenute di una vasca: porterà i colori dell’Italia in mare, nelle acque libere. Per affrontarle si allena con costanza in piscina, raggiungendola da solo in bicicletta e in treno.
Queste sono solo tre delle storie che andranno ad intrecciarsi oltreoceano con quelle della folta delegazione piemontese: Roberta Battista, Emilian Fishta, Silvia Papurello, Emiliano Lembo, Milton Vieira, Giuseppe Mariano, Michele Salvati, Davide Gigliotti nel basket; Samuele Borgna, Simone Perona nell’atletica; Michela Renaudo nella ritmica; Nabil Naim, Martino Cremonte, Hamza Rihane, Vincenzo Chiarelli, Paolo Bergesio, Andrea e Francesco Camasso, Simone Marmo nel calcio; Gianluca Frezza nel tennis e Lino Sabatini nell’equitazione.
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